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Celebrazioni da domenica 30 luglio 2017 a domenica 6 agosto 2017 
 
 

DOMENICA 30 ore  GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA 
     8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per def. Bonini 
LUNEDI’   31  18.30 S. Messa per Ventura Licia 
MARTEDI’   1  18.30 S. Messa per Gioacchino e Romilda 
MERCOLEDI’   2    9.00 S. Messa per tutti i defunti 
GIOVEDI’     3  18.15 S. Messa per d. Ugo Bamberga 
VENERDI’   4  18.15 S. Messa per Castelletta Mauro 
SABATO   5  18.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

DOMENICA   6    8.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 

   11.00 S. Messa per def. fam. Fantoni e Fresia. Per Togno Giuliano e Nolli 
Gianni 

IL TESORO PIU’ GRANDE? E’ IL REGNO DEI CIELI (Mt. 13,44-52) 
Con il Vangelo di oggi si concludono le parabole del regno. Gesù non ha dubbi: 
nessun tesoro e nessuna perla potrà mai eguagliare in bellezza e grandezza il regno 
dei cieli! Gesù desidera trasformare la nostra vita in un cammino di ricerca del 
tesoro più grande che è il regno dei cieli. Il tesoro, la perla e i pesci buoni 
riguardano una realtà nascosta che va continuamente cercata al fine di trovarla. 
Trovare questa realtà richiede però impegno e sforzo che sono giustificati, non 
solo dal desiderio con il quale si deve cercare, ma soprattutto dal suo valore 
inestimabile, capace di soddisfare oltre misura le attese dell’uomo. Per questa 
realtà, ossia, per il regno dei cieli e la sua straordinaria bellezza viene lasciato 
tutto, ogni altra realtà è superata e subordinata! Perché trovare il tesoro del regno 
dei cieli porta ad abbandonare tutto il resto? Quali conseguenze, quali frutti 
produce questa scoperta? Per tutte e tre le parabole la risposta è la medesima, 
quella di una grande gioia. Secondo Matteo è proprio questa gioia, unica e 
incomparabile, che giustifica il lasciare ogni cosa per il regno dei cieli, compresi 
gli affetti più cari. Già, la rinuncia di un proprio progetto di vita, il sacrificare quel 
sogno sempre inseguito, perché solo in quel “tesoro nascosto” c’è la vera gioia. 
Noi viviamo e cerchiamo di essere felici, siamo continuamente alla ricerca di 
felicità prive di consistenza, ma ci sono cose più importanti della felicità e queste 
cose, che spesso chiedono una rinuncia, ci consegnano alla gioia. La felicità 
dipende da fattori esterni ed è una condizione instabile, la gioia è una condizione 
dell’anima e non dipende solo da fattori esterni ma, per esempio, dall’aver 
compiuto una buona scelta, un’azione importante che cambia la vita di qualcuno, 
che semina qualcosa che rimane nel tempo. Per avere questa gioia bisogna 
mettersi in testa che dobbiamo aiutare Dio a realizzare il suo progetto sull’uomo e 
sulla storia. La nostra vita cristiana è questo, semplicemente questo: aiutare Dio a 
realizzare il miracolo del Regno, il miracolo dell’amore che salva, che si prende 
cura. Chi ama il Regno si mette in gioco, si muove, corre, traffica più per gli altri 
che per sè. Non devo pensare a me stesso principalmente. Se penso a me stesso 
arriverà la stanchezza e la fatica di non vedere grandi risultati. Se non sono cieco e 
mi lascio interpellare dalla miseria, dalle ferite del mondo, allora la gioia che Dio 
mette nel mio cuore è davvero qualcosa di impagabile. La gioia è danza, la paralisi 
spirituale è ferma, bloccata sulla carrozzella dell’indifferenza che non porta da 
nessuna parte.          
 

17a domenica del tempo ordinario - Mt. 13,44-52 
 

Avvisi 
 

 
 
 Ricavato Fiera dl dolce 
 
 
 Recita del S. Rosario in 

famiglia 
 
 
 Una parola al giorno di 

Papa Francesco 
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UNA PAROLA AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
Domenica 30 luglio: Tra le meravigliose invenzioni tecniche, che incrementano le 
comunicazioni sociali fra gli uomini, il cristiano trova gli strumenti preparati dalla Provvidenza 
di Dio per facilitare l’unione  fra quanti sono pellegrini su questa terra. 
Lunedì 31 luglio: Questi strumenti procurano, infatti, nuovi rapporti e danno origine a un 
nuovo linguaggio che permette agli uomini di conoscersi più intimamente e che facilita 
l’apertura verso gli altri. 
Martedì 1 agosto: Per questo gli strumenti della comunicazione sono da annoverarsi fra i 
sussidi più validi ed efficaci per rafforzare quella carità, che è espressione e produttrice a un 
tempo di unione. 
Mercoledì 2 agosto: Tutti gli uomini di buona volontà devono quindi sentire l’urgenza di 
unire i loro sforzi perché le comunicazioni sociali diano un valido apporto alla ricerca della 
verità e al continuo progresso umano. 
Giovedì 3 agosto: L’importanza e il significato ultimo degli strumenti della comunicazione 
dipendono dall’uso che ne fa la libertà umana. 
Venerdì 4 agosto: Ogni comunicazione deve possedere alcuni requisiti fondamentali che sono 
la sincerità, l’onestà, la veracità. 
Sabato 5 agosto: La crescente perfezione dei mezzi di comunicazione abbatte e distrugge le 
barriere, che circostanze di tempo e di luogo avevano eretto fra gli uomini. 
 
 

FESTA DELLA MADONNA DI POMPEI A SAN CARLO 
In occasione della tradizionale Festa della Madonna di Pompei, alla “Fiera del dolce” sono 
state raccolte offerte per un totale di € 401.00 interamente devoluto alla Caritas 
interparrocchiale. Grazie a tutti coloro che hanno contribuito alla nobile iniziativa di 
solidarietà. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
Martedì 1° agosto alle ore 20.45 si recita il S. Rosario presso la Famiglia di Ferraris Bruno e 
Milena a Ricciano. 

RISORGERA’ 
Venerdì 28 luglio è deceduta Rainoldi Nelia di anni 95 residente a Casale- 


